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facol tà di fa re quel lo che avete f a t t o senza 
domandarne l ' au tor izzazione al Pa r l amento , 

H a det to l 'onorevole p res iden te dei Con-
siglio clie è ques t ione di forma e non di so-
s tanza . A me pa re di no : mi pe rme t t a di leg-
gere due cifre. Al 10 gennaio ( r ip ig l iamo 
pure ques ta s i tuazione del 10 gennaio, che si 
vol le p rendere come pun to di par tenza) l 'a t -
t i v i t à compless iva del la Banca R o m a n a era 
di 106 mil ioni , men t re la circolazione era di 
135 mi l ion i ; al 10 febbraio, ossia un mese 
dopo questa gest ione, fa t t a sotto la sorve-
gl ianza d i re t ta del Governo, dava che l ' a t t i -
v i t à era discesa a 186 mil ioni , men t re la cir-
colazione era di 138 mil ioni , ossia in questo 
mese si ebbe u n a d iminuzione di 20 mil ioni 
ne l l ' a t t i v i t à del la Banca Romana , men t re la 
circolazione, di cui è responsabi le lo Stato, 
non solo non è d iminui ta , ma è cresciuta di 
u n mil ione e mezzo. 

Yoi avete lasciato che 20 mi l ion i di quel la 
a t t iv i t à , che doveva servire a d iminu i r e la 
responsab i l i t à dello Stato, andasse impiega ta 
nel l ' es t inz ione dei debi t i dei qual i lo Stato 
non è responsabi le . E voi, onorevole presi-
dente del Consiglio, ch iamate questa una 
quest ione di fo rma ? 

Io la chiamo una quest ione di sostanza, 
perchè si t r aduce in 20 mi l ioni di maggiore 
responsab i l i t à per l ' e rar io dello Stato. 

Presidente. Ha facol tà di par la re l 'onore-
vole pres idente del Consiglio. 

Giolitti, presidente del Consiglio. Voglio solo 
accennare che la responsabi l i tà dello Stato 
per le cambial i , è molto diversa da quel la 
ch'esso ha per la circolazione. 

R ipe to che i l danno che der iverebbe dal 
d ichiarare i l fa l l imento d ' u n I s t i tu to d'emis-
sione non sarebbe compensato da quelle pic-
cole quan t i t à di somme che si sarebbe ri-
sparmia to di pagare . 

F r a i due metodi, dico il vero, io non 
esi terei mai a scegliere questo secondo. (Com-
menti animati). 

Presidente. Ha facol tà ora di par la re l 'onore-
vole min is t ro dei lavor i pubbl ic i per r ispon-
dere al l ' in ter rogazione dell 'onorevole Di San 
Donato, i l quale desidera di sapere « a che 
stato t rovas i i l contra t to pei bac in i di care-
nagg io in Napol i . » 

Genala, ministro dei lavori pubblici. Posso 
assicurare l 'onorevole Di San Donato che 
tu t t e le voci che si sono sparse, non so per-
chè, intorno al contegno del Governo r ispet to 

ai bac in i di carenaggio eli Napol i sono de-
s t i tu i t e di ogni fondamento . L ' i m p r e s a ha 
tu t to l ' i n t e re s se a sol leci tare l ' in iz io 'dei la-
vori e non dubi to che v i por rà mano senza 
indugio . 

Presidente. L? 'ònorevole Di San Donato lia 
faco l tà d i par la re . 

Di San Donato. R ingraz io l 'onorevole mi-
n is t ro delle spiegazioni datemi. Debbo dire 
però che io fui. mosso a p resen ta re questa 
in ter rogazione non g ià da l l ' i n te resse dei con-
t raent i , ma dal l ' interesse della c i t tad inanza 
di Napoli-, la quale aspet ta che sia finalmente 
in iz ia ta un 'opera da tan to tempo reclamata. 

Presidente. Così sono esaur i te le interroga-
zioni, essendo s ta ta r i t i r a t a quel la dell 'onore-
vole Calvi ai min i s t r i de l l ' i n t e rno e di grazia e 
g ius t iz ia e procederemo nel l 'o rd ine del giorno. 

P r e s e n l a z i o n e di una re laz ione . 

Presidente. Inv i to l 'onorevole Serena a re-
carsi alla t r i buna per presen ta re una rela-
zione. 

Serena. Mi onoro di p resen ta re al la Camera 
la relazione sul disegno di legge : interpre-
tazione dell 'ar t icolo 6 della legge 28 giugno 
18t>2 sui p rovvediment i per la c i t tà di Roma. 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e d i s t r ibu i t a . 

Verif icazione di po te r i . 

Presidente. L 'ord ine del giorno reca : Veri-
ficazione di poteri . — Elez ioni contestate del 
collegio di Nuoro (eletto Chironi) ; del c o l l e g i o 

di Caserta (eletto Comin) ; del collegio di Gua-
stal la (eletto Prampol in i ) ; del collegio di Pe-
t ra l ia Sot tana (eletto Pott ino). 

La Giun ta delle elezioni propone l 'annul-
lamento dell 'elezione del prof. G. P. d u r o n i 
nel collegio di Nuoro. Si dia le t tura della 
relazione della Giunta . 

EVI iti ¡scalcili, segretario, legge: 
ONOREVOLI COLLEGHI ! — 11 sig. avv. prof. 

G. P. Chironi fu nel p r imo scrut inio procla-
mato deputa to del Collegio di Nuoro, con 1781 
voti su 3476 votant i , con 243 voti di mag-
gioranza s u l competi tore professore D e m u r t a s . 

Parecchie proteste si levarono contro la 
va l id i t à del l 'e lezione: le une r iguardano atti 
di corruzione, un ' a l t r a si oppone all 'eleggi-
b i l i t à del professor Chironi, 


